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In attuazione del Piano delle Valutazioni della Politica regionale unitaria 2007-2013 le 
attività espletate nel periodo gennaio-aprile 2009 si sviluppano secondo le seguenti 
direttrici: 

- attivazione delle strutture di governo del PdV; 

- individuazione/perfezionamento dei temi di valutazione già definiti 
preliminarmente nel documento presentato in occasione del Comitato di 
Sorveglianza del 6/7 maggio 2008; 

- raccordo tra il sistema di valutazione e il sistema di monitoraggio; 

- raccordo tra il sistema di valutazione e le attività di valutazione del Piano della 
Comunicazione. 

 

Con riferimento al primo punto, al fine di rendere operative le strutture che presiedono 
la governance del Piano delle Valutazioni della politica regionale unitaria e di avviare 
il processo di consultazione partenariale previsto dallo stesso, l’Autorità di Gestione ha 
provveduto ad inoltrare la richiesta dei nominativi dei referenti delle amministrazioni 
e delle parti economico-sociali che rappresenteranno gli enti e le organizzazioni di 
appartenenza in seno al Gruppo di Coordinamento e Pilotaggio della Valutazione. 

Attivazione delle strutture di governo del PdV 

 

In continuità con l’attività di definizione delle proposte di valutazione, si è inteso dar 
luogo ad un approfondimento di alcune schede già previste nel PdV con l’obiettivo di 
offrire importanti spunti di dibattito in occasione dell’insediamento del Gruppo di 
CPV e contestualmente di  accelerare l’avvio delle attività valutative. 

Individuazione/perfezionamento dei temi di valutazione 

In particolare il MiSE ha attivato un gruppo interno coordinato dal proprio Referente 
Dottor Salvatore Mignano. 

Il risultato del lavoro di analisi di tale gruppo  è stato condiviso con il Responsabile del 
Piano delle Valutazioni (Dr.ssa Antonietta Paone) e integrato nella versione del PdV 
del 23 aprile 2009 inviato ai componenti del Gruppo di Coordinamento e Pilotaggio. 

In particolare per la parte competitività sono state elaborate tre proposte focalizzate su: 

- gli effetti degli incentivi all’innovazione sulla capacità innovativa e sulla 
crescita delle imprese; 

- indagine sulla capacità competitiva delle imprese;  

- indagine territoriale sull’interazione fra gli strumenti di incentivazione previsti 
nel PON SIL 2000-2006, il capitale umano e le dinamiche dell’innovazione. 

 

Nel corso del primo incontro, unitamente all’analisi e alla messa a punto delle proposte 
di temi/domande di valutazione già previste nel Piano, sarà sottoposto all’attenzione 
del Gruppo CPV la necessità di individuare nuovi esercizi di valutazione sull’impatto 
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territoriale e settoriale della crisi economica e sull’efficacia delle attività di contrasto 
che saranno poste in essere nel Programma Operativo. 

 

Il Piano delle valutazioni della politica regionale unitaria 2007-2013 prevede 
espressamente lo sviluppo di un’attività di osservazione e monitoraggio qualitativo 
funzionale sia all’attività di valutazione sia a quella di sorveglianza. In particolare nel 
documento viene rimarcata l’esigenza di attivare alcuni meccanismi di early warning per 
verificare  l’andamento del programma nel corso dell’attuazione, rilevare eventuali criticità e 
scostamenti rispetto all’andamento previsto ed evidenziare tematiche e potenziali ambiti per 
valutazioni on going da sottoporre all’attenzione del Gruppo CPV. 

Raccordo tra il sistema di valutazione e il sistema di monitoraggio 

In relazione all’espletamento delle attività valutative, il monitoraggio qualitativo 
consente altresì di alimentare e sistematizzare dati e informazioni che rappresentano la 
base informativa per i valutatori.  

Contestualmente tale attività, attraverso l’autovalutazione in corso d’opera dei processi 
attuativi,  permette di supportare le amministrazioni nell’adottare tempestivamente 
eventuali correttivi laddove si rilevasse un significativo scostamento nel 
raggiungimento degli obiettivi “core” del programma, innescando un percorso 
virtuoso di miglioramento del processo decisionale. 

In coerenza con tale obiettivo è stata avviata un’attività di autovalutazione,  finalizzata 
a verificare l’andamento di ciascuna linea di intervento sulla base di tre dimensioni: 

- Dimensione organizzativa - istituzionale - programmatica: capacità della 
struttura di governo di dare attuazione  alla linea di intervento. 

- Dimensione finanziaria: capacità di spendere la dotazione finanziaria della  
linea di intervento nei tempi previsti ; 

- Dimensione attuazione della strategia: funzionalità dell’attuazione della  linea 
di intervento rispetto al contesto territoriale e agli obiettivi di sviluppo.   

 

Tale attività si pone in maniera complementare e integrata con l’impegno diretto al 
perfezionamento del sistema di monitoraggio e valutazione del PON Ricerca & 
Competitività. 

 

Il Piano di Comunicazione del PON R&C prevede nella sua complessa articolazione lo 
sviluppo di un progetto di valutazione della politica di comunicazione attuata in 
risposta agli obblighi di Informazione e pubblicità dettati dalla normativa comunitaria 
e nazionale. 

Raccordo tra il sistema di valutazione e le attività di valutazione del Piano della 
Comunicazione 

In considerazione dei possibili elementi di integrazione e di sinergia tra le attività 
valutative previste rispettivamente dal Piano delle Valutazioni e dal Piano di 
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Comunicazione, sono state avviate le attività preliminari per la costituzione di un 
gruppo di lavoro misto attraverso cui garantire il raccordo tra le iniziative 
programmate. 
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